
Cari Presidenti, care Socie, cari Soci, 

Scrivo a Voi, cultori degli Studi Classici e membri della nostra gloriosa Istituzione, in questo 

momento oltremodo difficile per esprimervi la mia vicinanza. L’epidemia del Coronavirus ci ha 

costretti a rinviare o ad annullare moltissime iniziative che, in tante parti del nostro Paese a partire 

dalla fine di febbraio, ci apprestavamo a celebrare: convegni, conferenze, viaggi di studio, 

certamina, visite guidate, manifestazioni teatrali, passeggiate archeologiche, presentazioni di libri. 

Anche la Prima edizione del Festival della Cultura Classica AICC, che nel corso di una decina di 

giorni del mese di marzo avrebbe visto impegnate sei nostre Delegazioni, le quali di volta in volta si 

sarebbero passato il testimone, è stato rinviato. Ma la vita va avanti e non dobbiamo arrenderci: 

dobbiamo tutti quanti seguire le disposizioni che sono state date dal governo e solo in questo modo 

potremo uscirne e riprendere le nostre abitudini, realizzare quelle iniziative che abbiamo rinviate e 

continuare a dedicarci alla difesa e alla valorizzazione della cultura classica, parte fondamentale 

della nostra storia e dei nostri valori. In queste ore che stiamo trascorrendo nelle nostre abitazioni 

può essere di conforto la lettura di qualche testo, greco o latino che sia: un’occasione in più per 

riflettere sulla perennità della civiltà di cui essi sono espressione. 

Colgo l’occasione per comunicarvi che è stato pubblicato il primo tomo (fasc. 1-2) 2019 della 

nostra rivista “Atene e Roma”; è un bel volume, molto vario nei suoi contenuti. Il secondo tomo 

(fasc. 3-4) è ormai in seconde bozze. I due tomi saranno prossimamente inviati in un unico plico a 

tutti i Soci 2019. 

Nella nostra storia recente abbiamo attraversato altri momenti difficili (una guerra mondiale, 

terrorismi, catastrofi naturali): ce l’abbiamo sempre fatta a venirne fuori, pur a costo di immani 

sacrifici. Sono certo che ne verremo fuori anche adesso. 

Un solidale e fiducioso saluto a tutti Voi. 

Lecce, 12 marzo 2019               Mario Capasso 

 

 


